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Roma  15-16 Marzo 2012 – Via Turati 171 - Radisson Blu Es. Hotel –

La quindicesima Assemblea Nazionale di Legacoop Agroalimentare svoltasi nei giorni 15-16 Marzo 2012 a Roma si è caratterizzata: 

· per una ampia discussione preparatoria, che ha coinvolto un numero notevole di soci e di dirigenti delle cooperative e dei consorzi aderenti nei vari territori regionali;

· per un approfondito confronto, già sviluppatosi nelle assemblee distrettuali e regionali sulla base del Documento Congressuale, arricchito dalla relazione e dalle conclusioni del Presidente Giovanni Luppi e dall’ampio dibattito che ne è scaturito. A quest’ultimo hanno partecipato numerosi delegati in rappresentanza di tutte le filiere agricole nonché autorevoli esponenti delle Istituzioni, tra cui il Ministro dell’Agricoltura Dott. Catania, della politica, della cooperazione, del mondo professionale, sindacale, imprenditoriale ed accademico.
Al termine dei Lavori l’Assemblea approva il documento preparatorio e la relazione del Presidente Giovanni Luppi e, sulla base delle indicazioni emerse dal dibattito, sottolinea le seguenti questioni che hanno assunto particolare importanza e che dovranno essere sviluppate con un efficace programma di lavoro ed una conseguente adeguata iniziativa .

In particolare:

1. Costruzione dell’ACI e accelerazione del percorso unitario.

Occorre lavorare con tempestività, sulla base dei contenuti emersi all’assemblea unitaria di Bologna del 7 novembre 2011, per dare seguito, dal centro alla periferia, al processo di costruzione dell’ACI avviando tra tutte le cooperative aderenti, nelle singole filiere e nei territori, percorsi specifici su obiettivi comuni.
2. Gli obiettivi di crescita e sviluppo della cooperazione agricola per contribuire al rinnovamento ed al rilancio del sistema agroalimentare italiano.
Tra questi la crescita del settore cooperativo, per realizzare una percentuale del 60% di PLV che transita nella cooperazione, da ottenere attraverso lo sviluppo delle politiche d’integrazione tra cooperative e sostanziando l’ACI di reali processi imprenditoriali all’interno delle filiere agricole alimentari. Le  aggregazioni e la crescita, aziendale  e dimensionale, delle cooperative sono fondamentali sia per rafforzare il presidio di difesa rispetto alla crisi attuale  ma anche, soprattutto, per sostenere una fase di forte sviluppo necessario ed indispensabile  per garantire ai soci maggiore redditività, migliori servizi di nuova generazione che favoriscano la continuità dell’azienda agricola e il ricambio generazionale per affrontare, in maniera adeguata, mercati più ampi e più competitivi. Da questo punto di vista, in alcune filiere, le nostre cooperative assieme alle altre aderenti all’Aci possono e debbono dare un contributo importante allo sviluppo di progetti strategici ed aggregativi nazionali tra cui si assumono come prioritari:  
· Il “Progetto per il Mezzogiorno” : 
lavorare per dare una spinta alla modernizzazione del sistema agroalimentare nel meridione nell’ambito di progetti nazionali e per creare una grande piattaforma agroalimentare del Mediterraneo. Lo scopo si dovrà perseguire con forme originali di alleanza imprenditoriale, con progetti di valorizzazione dei prodotti e di crescita cooperativa e con il pieno coinvolgimento dell’ACI; 
· La salvaguardia e la manutenzione del territorio e dell’ambiente:
occorre puntare allo sviluppo del settore forestale e, in particolare, sulla cooperazione forestale che è stata capace di un’evoluzione importante verso la multifunzionalità, il ripristino ambientale, l’ingegneria naturalistica, gli interventi di costruzione del verde e le agroenergie e che, quindi, può contribuire e concorrere, in maniera decisiva, alla produzione dei beni pubblici. Affinché ciò sia possibile è necessario predisporre un ben delineato progetto di cura, manutenzione e messa in sicurezza del territorio combinato ad un adeguato piano di prevenzione del dissesto idrogeologico e di produzione di energia da fonti rinnovabili, quali le biomasse agroforestali; 
· La Banca della Terra:
occorre lavorare per lo sviluppo del progetto di Legacoop Agroalimentare che si propone di rimuovere gli ostacoli della rendita che impediscono l’ingresso di una nuova leva di giovani agricoltori, anche attraverso il potenziamento e il rilancio della cooperazione nella conduzione, e quelli causati dall’abbandono dei vecchi produttori i cui effetti rischiano di creare una limitazione alle imprese di trasformazione e l’abbandono di importanti superfici coltivate.
La Banca della Terra, quindi, deve rientrare a pieno titolo in un grande progetto nazionale attraverso un‘adeguata strumentazione di riferimento ed una specifica legislazione di sostegno;
E’ proprio in relazione a questi obiettivi e alla costruzione dell’ACI che la quindicesima Assemblea Nazionale ritiene necessario proseguire ed intensificare il lavoro per costruire e rendere operativi i Distretti Territoriali di Legacoop Agroalimentare;
3. Una iniziativa forte, incisiva ed unitaria per modificare profondamente  le proposte delle nuova Pac
Le proposte fin qui avanzate oltre a ridurre le risorse del bilancio agricolo, prevedono interventi a pioggia, non incidono sulla competitività e sulla gestione dei rischi, continuano a premiare chi non produce, a favorire fenomeni speculativi e a non incentivare le aggregazioni.
La nostra iniziativa, su questo piano, ha come punti di riferimento importanti il Cogeca e il rapporto unitario da attivare con tutte le espressioni dell’agroalimentare italiano. L’obiettivo è quello di sviluppare un’azione forte, ampia e di respiro europeo che, coinvolgendo direttamente il Governo e il Ministro Catania, concretizzi modifiche sostanziali dell’impianto proposto e, in particolare:

· emersione di politiche forti per premiare le imprese che producono per il mercato;

· promozione e sostegno delle cooperative a mutualità prevalente, che gestiscono il prodotto in quanto forma naturale di OP formate da agricoltori; 
· revisione delle attuali proposte del “greening”, adottando impegni ambientali che tengano conto delle specificità nazionali dei Paesi del Mediterraneo; 
· revisione del meccanismo del “capping”; 
· introduzione di elementi di forte semplificazione e sburocratizzazione;
4. Le riforme  per una legislazione moderna, per una nuova politica agricola ed alimentare, per favorire, accompagnare ed incentivare le aggregazioni, la maggiore redditività dei produttori ed un diverso equilibrio nelle filiere.
Su tale aspetto il documento, la relazione del presidente Luppi ed il dibattito nell’assemblea hanno dettagliato un complesso di obiettivi. Si tratta di una concreta piattaforma programmatica su cui la nostra organizzazione, a tutti i livelli, dovrà operare sistematicamente fin dai prossimi giorni per conseguire, assieme all’Aci e alle altre associazioni di categoria, risultati concreti con il Governo e il Parlamento sia per le misure immediate, sia per quelle, più a lungo termine, di riforma del settore, della sua governance, della semplificazione  e di una adeguata strumentazione finanziaria e creditizia di sostegno;
5. Lo sviluppo dei progetti di collaborazione tra la GDO  cooperativa e non e la cooperazione agroalimentare per la valorizzazione della filiera cooperativa per garantire il giusto prezzo ai produttori e, ai consumatori, la qualità e la sicurezza dei prodotti.
La crisi dei consumi, le difficoltà contrattuali e le politiche di vendita nel settore distributivo hanno avuto, e rischiano di avere, effetti negativi sulle imprese agroalimentari e agricole, pertanto, si rende necessario un lavoro ed un impegno da un lato in direzione del miglioramento dell’offerta e del recupero di efficienza, dall’altro volto a favorire intese ed accordi con la GDO. 
Un‘iniziativa particolare deve essere sviluppata, a partire dai proficui risultati di questi anni, con la distribuzione cooperativa. A tal proposito viene ribadita la necessità di costruire relazioni di partnership mirando a valorizzare l’intera filiera cooperativa. E’ necessario, quindi, sviluppare progetti comuni in grado di definire le tipologie dei prodotti, i formati, i marchi, le sperimentazioni ed affermare il prezzo equo, la crescita dell’efficienza e della qualità della produzione. Solo attraverso queste intese sarà possibile riconoscere a tutti i soggetti della filiera intercooperativa il valore del lavoro svolto secondo lo slogan: “dal socio produttore al socio consumatore”; a tal fine si auspica l’apertura di un tavolo Legacoop che riunisca tutti gli attori cooperativi con lo spirito descritto nella relazione dal Presidente Giovanni Luppi.
6. La costruzione di una organizzazione capace di rispondere a tutti i livelli alla nuove sfide, di rendere praticabili le strategie di crescita e di sviluppo della cooperazione agricola mantenendo  un forte ancoraggio al valore ed ai valori cooperativi;
· Si deve garantire, anche all’interno delle diverse decisioni relative alla governance, che i valori cooperativi del fare impresa, della partecipazione diretta dei soci siano salvaguardati, aggiornati ed arricchiti. E’ necessario, a tal proposito, affrontare i temi posti dalla quindicesima Assemblea Nazionale per rispondere meglio alle nuove necessità dei mercati e alle diversificazioni che si manifestano tra i soci che conferiscono il prodotto.

Il fine è quello di conseguire e di produrre, entro un anno, una riforma del patto associativo in grado di assicurare: 
· una diversa partecipazione gestionale dei lavoratori; 
· una diversa considerazione del rapporto mutualistico rispetto ai conferimenti; 
· una maggiore equità nei rapporti tra soci.
E’ inoltre fondamentale un puntuale impegno di Legacoop Agroalimentare, a tutti i livelli, a perseguire: 
· un processo di rinnovamento, con l’ingresso di una nuova leva di dirigenti cooperativi; 
· una maggiore presenza di donne nelle imprese cooperative e nelle varie filiere dell’agroalimentare e nei gruppi dirigenti cooperativi ed associativi; data la consistenza attuale della presenza femminile si ritiene prioritario, fin da subito, agire per rimuovere tutti gli ostacoli che fino ad oggi ne hanno impedito l’effettiva partecipazione; 

· una maggiore capacità di rappresentanza politico-sindacale;

· l’acquisizione di nuove competenze economico-aziendali e giuridiche , sempre più necessarie ed indispensabili per la realizzazione degli obiettivi strategici che la cooperazione agricola si pone in una fase di forte trasformazione e di cambiamento come quella attuale;

· realizzazione di un modello organizzativo semplificato.


